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NOTIZIARIO n. 107 del 29.07.2009 
 

RISULTATI NON MOLTO SODDISFACENTI DELLA RIUNIONE CON IL SOTTOSEGRETARIO COSSIGA 

RIORDINO ARSENALI, AMIANTO E POLVERIFICI  
 

 Si è svolta in data odierna presso la sala Diaz di Palazzo Esercito una riunione presieduta dal 
Sottosegretario on. Giuseppe Cossiga.  All’o.d.g.,  le “problematiche Amianto”;  il riordino degli Arsenali 
della MM e, infine,  la “questione polverifici”, su cui diremo.   Ma andiamo con ordine. 
 

PROBLEMATICHE AMIANTO 
 

 Il problema è ben noto: dopo l’estenzione ai lavoratori pubblici, operata dalla legge 326/2003, dei 
benefici previdenziali e dopo la direttiva di Segredifesa n. 1183 del 26.04.2005 per la presentazione da 
parte dei lavoratori delle istanze per il rilascio dei curricula, è stata insediata una apposita Commissione 
ministeriale che ha esaminato le n. 6900 domande pervenute, con esito favorevole per i due terzi (n. 
4489) e  negativo per il restante terzo (n. 2411),  effetto questo dovuto alla rigida applicazione di criteri  
(profilo professionale e analisi dei siti) che non abbiamo assolutamente condiviso.  
La posizione che FLP DIFESA ha espresso in riunione è che, al pari di quanto avvenuto per i lavoratori 
privati, il criterio da prendere in considerazione non può che essere quello della reale esposizione alla 
sostanza nociva, indipendentemente dal profilo professionale: perché un operatore amministrativo non 
può ottenere i benefici previdenziali a parità di esposizione all’ amianto rispetto ad altri profili? Perché 
non si vuole dare pari opportunità ai lavoratori pubblici rispetto a quelli privati con identica esposizione?  
 A questa domanda, ripetutamente riproposta dal tavolo sindacale,  l’Amministrazione non ha 
risposto a nostro avviso in modo soddisfacente  ed esaustivo; non ha raccolto la nostra richiesta di 
emanare una specifica direttiva per la rivisitazione dei criteri per il rilascio dei curricula;  e, infine, 
ancora una volta, ha rinviato ad approfondimenti successivi la definizione del problema. 
I risultati del confronto odierno sono questi: la disponibilità dell’ Amministrazione a riesaminare le 
istanze che hanno avuto esito negativo,  ma solo previa richiesta degli interessati corredata da idonea 
certificazione probatoria (ma se i criteri rimangono gli stessi, a cosa serve?);  la costituzione di un “focal 
point” in sede tecnica che seguirà l’evoluzione della problematica;  l’impegno a fornire alle OO.SS. 
informazioni periodiche.   Non molto, ci sembra,  a distanza di sei anni dalla entrata in vigore della L. 326!  
 

EFFICIENTAMENTO DEGLI ARSENALI MILITARI DELLA MARINA 
 

 Dopo le infruttuose riunioni dell’ 8 giugno (si veda il nostro Notiziario n. 80)  e del 14 luglio (si 
veda il Notiziario n. 99),  nelle quali il CRAMM (Comitato Riconversione Arsenali Marina Militare)  ha 
tenuto ben nascoste le proposte iche stava elaborando in ordine al mandato conferito dal Ministro, e 
dopo la reazione delle  OO.SS. che hanno  abbandonato il tavolo di confronto tecnico e, subito dopo, con 
nota unitaria, richiesto un incontro con il Sottosegretario delegato alle relazioni sindacali,  la riunione 
odierna doveva servire per ottenere finalmente la documentazione fino ad oggi negata dal CRAMM. 
 Va detto subito che l’obiettivo è stato parzialmente raggiunto: l’Amministrazione ci ha consegnato 
un primo documento  che contiene le linee generali per il “piano industriale” dei futuri Arsenali (punto 2. 
del mandato del Ministro) e un secondo documento che contiene l’ipotesi di contratto di lavoro 
“industriale” del personale arsenalizio (punto n. 4 del mandato del Ministro);  di contro, però, nessun 
documento riferito  agli altri  due  punti del mandato affidato al CRAMM  (schemi di provvedimenti per la  
costituzione di un Ente Pubblico Non Ecocomico  - EPNE - e  definizione  delle regole di governance  degli 
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Stabilimenti) ci è stato consegnato in sede di riunione, e la cosa, per la verità, non può certo passare 
inosservata: sta proprio lì il “cuore” dell’operazione di riordino che ha in testa L’Amministrazione, e su 
questo ancora una volta le carte sono state tenute nascoste.  Quand’è che potremo vedere queste carte? 
 Ma c’è un altro elemento, particolarmente significativo, che è emerso nella riunione odierna: il 
Sottosegretario ci ha detto che è stata presa in esame  l’ “opzione zero” (totale esternalizzazione delle 
attività arsenalizie), ma rapidamente scartata;  che, allo stato,  si è deciso di puntare  sul “modello 2 + 1”  
( due Arsenali a piena attività  - Taranto e La Spezia – e uno con attività ridotte – Augusta -);  ma che, in 
ogni caso, non si esclude la possibilità di addivenire, in futuro, al “modello 1 + 2”  ( un Arsenale a piena 
attività – Taranto - e due  con attività ridotte – La Spezia ed Augusta). 
 Nel suo intervento, la nostra O.S. ha preso positivamente atto della consegna dei primi due 
documenti, sui quali si è riservata il dovuto approfondimento, ma non ha mancato di evidenziare che le 
OO.SS. non conoscono ancora le proposte relative ai provvedimenti normativi e alle regole di governance. 

  Ha poi espresso le proprie forti riserve, sull’ipotesi “modello 1 + 2” che rappresenta una 
evoluzione ulteriormente negativa rispetto al “modello 2 + 1”, che, ove adottato, penalizzerebbe dopo 
Augusta  anche La Spezia.    Ha poi avanzato il timore che l’obiettivo veropossa essere  l’ “1 + 2”, e che la 
scelta dichiarata di puntare oggi sul “2 + 1”  rappresenti solo il primo tratto di un percorso che 
punterebbe, alla fine, a mantenere la piena attività solo a Taranto. Insomma, la politica dei piccoli passi, 
ma con un l’obiettivo di lungo periodo di ridurre significativamente le lavorazioni anche di La Spezia. 
 Il tempo ci dirà, ovviamente, se i nostri timori troveranno conferma nelle scelte 
dell’Amministrazione.   Per il momento, è però necessario concentrarsi sull’analisi dei due documenti 
presentati dall’Amministrazione e sulla messa a punto della “piattaforma” per il successivo confronto, che 
FLP DIFESA si augura venga elaborata unitariamente e con il fondamentale concorso delle strutture 
territoriali e delle RSU  degli Stabilimenti interessati (Taranto/Brindisi; La Spezia ed Augusta). 
 Va opportunamente  segnalato, a tal proposito, che il termine temporale di “consegna” del lavoro 
affidato al CRAMM è slittato in avanti, forse un paio di mesi, e dunque  abbiamo qualche giorno di tempo 
in più per prepararci al “tavolo tecnico a premessa della definizione dello studio” già fissato per 
settembre p.v.;   successivamente, come peraltro richiesto dalla nostra O.S.,  dopo le previste 
comunicazioni del Ministro al Parlamento, verrà convocata una riunione di livello politico. 
 In allegato, in successione,  i due documenti del CRAMM che ci sono stati consegnati in riunione. 
 

BENEFICI PREVIDENZIALI PER I LAVORATORI DEI POLVERIFICI E DEI DEPOMUNI 
 L’art. 25 del DPR 29.12.1973, n. 1092  (Testo Unico sul trattamento di quiescenza del personale 
militare e civile dello Stato) prevede che “il servizio prestato dagli operai addetti ai lavori insalubri o ai 
polverifici è aumentato di un quarto” .  Le modifiche intervenute nel sistema classificatorio, a partire 
dalla legge 312  (che ha eliminato la suddivisione in  impiegati e operai)  e poi  la riforma contenuta nel 
CCNL 1998-2001 che ha prodotto il nuovo ordinamento professionale entrato in vigore il 30.11.2004,  
hanno innescato alcuni problemi applicativi, che Persociv ha ritenuto di risolvere con l’emanazione della 
circolare n. 17521 del 3.03.2006,  visionabile sul nostro sito web,  che prevede la concessione dei benefici 
previdenziali solo ai lavoratori che operano “all’interno dell’area attiva”.    Detta circolare,  però, 
ancorchè risolvere il problema,  ne ha in alcuni casi accentuato la disomogeneità di applicazione, come è 
successo presso Diremuni Buffoluto (Taranto), dove il Dirigente ha emanato ordini di servizio che hanno  
ristretto  l’ambito di concessione dei benefici, con tutte le conseguenti ricadute negative. 
 In relazione a quanto sopra, a seguito della riunione di oggi e su imput del Gabinetto, Persociv 
emanerà una nuova circolare che recherà una sorta di interpretazione autentica sul concetto di “area 
attiva”, intesa come area di esposizione ambientale alla sostanza nociva, senza altre inaccettabili 
interpretazioni.   Dunque,  problema risolto pare, e di questo diamo ampiamente atto all’Amministrazione.  
 Fraterni saluti a tutti.   

                                                                                                                IL COORDINATORE GENERALE  
                                  (Giancarlo PITTELLI)                  
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